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CORONAVIRUS: LE ISTRUZIONI PER CHI LAVORA NELLE SEDI AZIENDALI 
--- comunicazione VB.03 

 
 
Anche se siete all’interno delle zone in cui vigono gli attuali limiti alla 

circolazione e alle attività sociali, è probabile che vi siate recati al lavoro. 
Sulla base delle indicazioni di aziende sanitarie e altri istituti, riepiloghiamo 

alcune raccomandazioni che valgono in tutti gli ambienti lavorativi ordinari, ad 
esempio uffici, magazzini, attività produttive in genere. 

Naturalmente se operate in strutture sanitarie non siete destinatari di questa 
comunicazione. Nei luoghi aperti al pubblico vanno aggiunte le norme a tutela del 
cliente o utente (in tal caso si può prevedere l’uso di guanti e facciali filtranti ad 
esempio per i cassieri, provvedimento per ora non obbligatorio). 

 

1) È opportuno verificare che ogni lavoratore abbia un atteggiamento 
responsabile per quanto riguarda le necessarie misure igieniche, pertanto 
non esitate ad esporre i materiali informativi prodotti dal Ministero della 
Sanità o da altri enti, contenenti le raccomandazioni che già certamente 
conoscete. 
 

2) È consigliabile esporre in bagno le istruzioni per il corretto lavaggio delle 
mani e mettere a disposizione, oltre al sapone liquido, prodotti 
disinfettanti quali gel alcolico o simili. Utilizzare esclusivamente 
asciugamani usa e getta o asciugatori ad aria. 

 
 

3) Il personale che necessariamente resta presente dovrà mantenere una 
distanza reciproca superiore al metro, si consigliano almeno due metri se 
due o più persone permangono a lungo nello stesso ufficio; 
 

4) Abolire le riunioni affollate. Possibilmente abolire tutte le riunioni e ridurre 
al minimo le presenze di visitatori (compresi consulenti, clienti, fornitori 
ecc.) 
 

5) Il contagio può verificarsi per uso promiscuo di attrezzature: è pertanto 
necessario evitare un uso condiviso di telefoni, tastiere e altre 
attrezzature maneggiate senza guanti 
 

6) Effettuare un ricambio d’aria dei locali superiore al consueto 
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7) Se i luoghi di lavoro diventano molto meno affollati del solito, potrebbe 
anche comparire un rischio prima non presente: il lavoro in solitario. Vanno 
evitate quelle situazioni in cui, in caso di malore o infortunio, un lavoratore 
avrebbe difficoltà ad essere soccorso tempestivamente. Valutate quindi se 
è il caso di mantenere aperto un ufficio dove opererebbe una sola persona 
in solitudine. 

 

8) Mentre il rischio biologico da coronavirus deve essere valutato solo da parte 
delle strutture sanitarie, non essendo un rischio di natura lavorativa, una 
modifica dell’assetto organizzativo tale da isolare eccessivamente i 
lavoratori rimasti in sede comporterebbe infatti la necessità di introdurre 
nuove misure preventive e di modificare il DVR. 

 
 

 
 

Cordiali saluti. 
 

Vignola, 9 marzo 2020  
 

         Dott. M. Mattioli 


